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Marco Polo, Il Milione, cap. 63

	 T�	 Il Prete Gianni
Nel capitolo 63 si narra di un altro argomento che rinvia all’ambito dell’immaginario 
collettivo, piuttosto che all’esperienza realmente vissuta da Marco: la figura mitica del 
Prete Gianni, la cui presenza è largamente attestata nella letteratura medievale.

E’ fu vero che gli Tartari dimoravano in tramontana1, entro Ciorcia2 […]. Egli è vero3 ch’egli4 

none aveano signore, ma faceano reddita5 a uno signore, che vale a dire in francesco6 Pre-
ste7 Gianni; e di sua grandezza favellava tutto ’l mondo. Li Tartari li davano d’ogni .x. bestie 
l’una8. 

Or avenne che ·lli Tartari moltiplicaro9 molto. Quando Preste Gianni vide ch’egli mol-
tipricavano così, pensò ch’egli li puotessero nuocere, e pensò di partirgli per più terre10. 
Adonqua mandò de’ suo’ baroni per fare ciò; e quando li Tartari udiro quello che ’l signore 
volea fare, egli ne furo molto dolenti. Alora si partiro tutti insieme e andarono per luoghi 
diserti verso tramontana11, tanto che ’l Preste Giovanni non potea loro nuocere; e ribellàrsi 
da·llui12 e no gli facean nulla rendita. E così dimorarono uno grande tempo.
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1  in tramontana: �a nord.
2  Ciorcia: �regione della Cina 
settentrionale.
3  Egli è vero: �è vero; Egli risponde a un 
consueto uso della terza persona singolare 
con valore impersonale.
4  ch’egli: �che quelli.

5  faceano reddita: �pagavano le imposte, 
dando, come spiega più avanti, una bestia 
su dieci al Prete Gianni.
6  che vale … francesco: �il cui nome 
sarebbe, in francese.
7  Preste: �Prete, francesismo.
8  li davano … l’una: �gli davano una 

bestia ogni dieci che possedevano; è 
questo il pagamento a cui il testo faceva 
riferimento sopra.
9  moltiplicaro: �aumentarono.
10  partirgli … terre: �dividerli in più terre.
11  verso tramontana: �verso nord.
12  ribellàrsi da·llui: �si ribellarono a lui.

GUIDA ALLA LETTURA

TRA STORIA E LEGGENDA  La figura favolosa del 
Prete Gianni, che qui fa la sua comparsa per poi occu-
pare un buon numero dei capitoli successivi, era molto 
vivida nell’immaginario medievale: si tratta di un leg-
gendario sovrano cristiano, a capo di un regno situato 
in un Oriente favoloso e non meglio individuato. Le 
sue ricchezze meravigliose erano note a partire circa 
dalla metà del xii secolo attraverso una lettera apocri-
fa (ovvero falsamente attribuita al Prete Gianni), che 
questi avrebbe spedito ai potenti occidentali.
Di lui, come di Alessandro, Marco Polo narra una sorta 
di “romanzo epico”. Fonde probabilmente alcune tra-
dizioni locali con il ricchissimo immaginario occi-
dentale intorno al Prete Gianni, che quasi rivaleggiava 

con la figura di Alessandro nel ruolo di difensore della 
civiltà occidentale. Quella del Prete Gianni resta tut-
tavia una figura sfuggente: quasi un punto d’incontro 
e di conflitto tra storia e leggenda, costruita attorno 
a fatti diversi e diversamente interpretabili.
Anche in questo caso l’elemento letterario appare for-
tissimo: per il pubblico dei lettori occidentali di Mar-
co Polo l’assenza di questo personaggio sarebbe stata 
quasi incomprensibile nel contesto della narrazione di 
un viaggio verso l’Oriente. La fortuna letteraria della 
sua figura, già mitica, era destinata (probabilmente 
anche grazie al racconto di Marco) a durare ancora a 
lungo, dal Decameron di Boccaccio (VIII, 9, 24) giungen-
do fino all’opera di Ludovico Ariosto.

T�


